
l ' U n i t à / sabato 8 luglio 1972 PAG. 13 / e c h i e not iz ie 
«Pronunciamento» di colonnelli democratici contro il gen. Lanusse 

Un gruppo di ufficiali argentini 
chiede la fine della repressione 
Il documento, accogliendo le proposte dei partiti popolari e di sinistra, esige il rilascio di tutti i 
prigionieri politici ed elezioni immediate - Un medico denuncia le torture inflitte agli oppositori 

BUENOS AIRES. 7. 
Drammatici e contraddittori sono gli ultimi sviluppi della situa

zione argentina. E" di ieri la notizia che l'ex presidente Levinston 
è stato messo agli arresti in una caserma per aver intimalo al 
presidente Lanusse di rivelare il contenuto delle trattative con 
Peròn. Oggi un gruppo di colonnelli dell'esercito, che avrebbe 
l'appoggio di « un'alta personalità peronista ». ha inviato alla stampa 
un documento nel quale — schierandosi con 1 partiti e le correnti 
di sinistra. po|>olari e democratici — chiedono l'immediata orga
nizzazione delle elezioni e l'abolizione di tutte le leggi repressive. 

• I colonnelli affermano che le condizioni minime di una « vera 
rivoluzione nazionale » sono l'abolizione dello stato d'assedio e del 
« fuero anti-subversivo -> (leggi repressive), la liberazione di tutti 
i prigionieri politici, civili e militari, l'abbandono, da parte dal go
verno, di qualsiasi intenzione di effettuare la progettata riforma 
costituzionale (il cui scopo reale è di impedire alle masse di eleg
gere autentici rappresentanti popolari), e l'immediato ricorso 
alle urne. 

Il documento chiede inoltre che ì membri della giunta militare. 
i ministri e le altre principali personalità del governo si impegnino 
a non presentarsi candidati alle elezioni, a meno che non rinuncino 
al grado e all'incarico in seno alle forze armate. L'esercito — affer
mano i colonnelli — deve limitarsi a garantire l'ordinato svolgi
mento delle elezioni e a rispettarne i risultati. Infine i colonnelli 
accusano una «frazione minoritaria» (di destra) di essere respon
sabile della situazione fallimentare in cui veisa l'Argentina e i 
monopoli di sfruttare il paese « con metodi degni del 19° secolo x>. 

Presso la rivista « Settegiorni » 

Si è concluso 
il «Forum» 

italo - ungherese 
Le delegazioni ungherese e italiana, guidate 
dagli onorevoli Sarlos e Granelli, riaffermano 
l'impegno per la soluzione dei problemi europei 

La seconda sessione del 
Forum permanente italo-
ungherese per la sicurezza 
e la cooperazione in Euro
pa, costituito a Budapest 
nel novembre 1971, si è 
tenuta a Roma dal 4 al 6 
luglio 1972, presso la reda
zione della rivista «Sette
giorni ». Alla riunione han
no partecipato una delega
zione ungherese presieduta 
dall'ori. Istvan Sarlos. de
putato, redattore capo di 
Nepszabadsag, membro del 
CC del POSU, vice presi
dente del Pronte Popolare 
Patriottico, l'ori. Istvan 
Darvasi, deputato, redatto
re capo di Magyar Hirlap, 
membro della Commissio
ne Esteri del Parlamento, 
il Prof. Gyorgy Szanto, 
Professore di storia della 
Università di Budapest, il 
Prof. Dott. Imre Timko. 
Preside della facoltà di 
teologia della Università 
di Budapest, Janos Maris. 
giornalista, dell* Ufficio 
Esteri del POSU. Jeno Ba-
logh. Professore all'Accade
mia di belle arti di Buda
pest, e una delegazione 
italiana presieduta dall'On. 
Luigi Granelli, deputato, 
membro della Commissio
ne Esteri della Camera, e 
composta dall'On. Carlo 
Pracanzani. deputato della 
Commissione Esteri della 
Camera. dall'On. Franco 
Salvi, deputato, membro 
della Commissione Esteri 
della Camera. dall'On. Lu
ciano De Pascalis. dal Se
natore Franco Calaman
drei. dalla Commissione 
Esteri del Senato. dall'On. 
Sergio Segre, della Com
missione Esteri della Ca
mera. dall'On. Vittorio Ori-
l:a, segretario del Forum 
italiano per la sicurezza e 
cooperazione in Europa, 
dall'On Giangiacomo Lat-
tanzi. da Mario Didò. se
gretario confederale della 
CGIL, da Ruggero Orfei, 
direttore di « Settegior
ni ». da Stefano Silvestri 
dello IAI e dall'economi
sta Diego Cuzzi. 

La delegazione unghere
se. nel corso della sua per
manenza a Roma, ha avu
to incontri politici anche 
al di fuori del Forum Gli 
Onorevoli Sarlos e Darva
si. accompagnati dal Sena
tore Calamandrei e dagli 
Onorevoli Granelli e De 
Pascalis sono stati ricevu
ti. insieme all'Ambasciato
re di Ungheria, dal Presi
dente del Senato Fanfani 
con il quale hanno avuto 
un cordiale colloquio La 
delegazione ungherese è 
stata ricevuta al Ministe
ro degli affari esteri dove 
ha avuto uno scambio di 
vedute con il sottosegreta
rio di st i to On Alberto 
Bemporad 

La riunione del Forum 
ha dato luogo a una fran
ca e a opro fondita discus
sione sui problemi attuali 
della sicurezza e della 
cooperazione In Europa, 
sulle difficoltà che ancora 
ostacolano il processo di 
distensione, e ha registra
to una costruttiva conver
genza di vedute con un ul
teriore avvicinamento ri-
soetto alle conversazioni di 
Budapest anche sui punti 
per I ouali permangono di
versità di valutazione Le 
due delegazioni hanno con 
cordato nel con<s'derare oo-
sitlva l'evoluz'one della ' 
situazione intemazionale « 
desi) ultimi mesi, in par 
ticolare oer quanto riguar ' 
da i nrnhlemi d?lla sìcurez 
za e della moperaz'one in 
Europa e nel ritenero or
mai concreta la possibilità 

di convocare al più presto 
la Conferenza tra gli Stati 
per la sicurezza e la coo
perazione in Europa. 

La preparazione e la te
nuta di tale conferenza, 
per comune valutazione 
dei partecipanti all'incon
tro, devono promuovere 
un processo di ampio re
spiro che rivestirà fonda
mentale importanza per la 
trasformazione degli attua
li rapporti intereuropei e 
delle relazioni tra l'Euro
pa e il resto del mondo, in 
quanto farà del nostro 
continente una zona dì pa
ce effettiva e sicura e con
tribuirà cosi alla soluzione 
di tutte le questioni tut
tora aperte e decisive per 
la pace mondiale. 

Il Forum italo-ungherese 
riafferma il suo impegno 
a favorire la soluzione del
le questioni politiche, ter
ritoriali e giuridiche non 
risolte in Europa dalla fi
ne della seconda guerra 
mondiale e sottolinea nuo
vamente la sua volontà di 
contribuire a una azione 
politica che avvìi sul no
stro continente uno svilup
po generale basato sulla ri
nuncia definitiva all'uso 
della forza, sulla sovrani
tà e sulla indipendenza de
gli Stati, sulla progressiva 
e bilanciata riduzione del
le forze militari con la 
partecipazione di tutti gli 
Stati nel quadro di un 
progressivo disarmo e sul
la intensificazione della 
collaborazione bilaterale e 
multilaterale in tutti i 
campi, allo scopo di favo
rire il progressivo supera
mento e l'eliminazione del 
blocchi. 

Il Forum italo ungherese 
ritiene che. proprio di fron
te ai favorevoli sviluppi 
della situazione europea, 
ulteriori e più approfondi
ti sforzi debbano essere 
fatti per superare le dif
ficoltà che ancora ostaco
lano la rapida convocazione 
della conferenza per la si
curezza e considera la sem
pre più ampia partecipa
zione della opinione pub
blica la garanzia per otte
nere tale risultato e per 
dare alla sicurezza euro
pea un profondo contenuto 
democratico. 

A tale scopo il Forum 
italo ungherese si impegna 
a ìntens.ficare la sua azio
ne in Italia e in Ungheria, 
promuovendo direttamen
te e indirettamente inizia
tive nel campo dell'econo
mia, della cultura, della 
scienza storica e solleci
tando in tal senso le isti
tuzioni e gli ambienti in
teressati. 

Il Forum ritiene altresì 
maturo il momento per 
proporre alle forze politi
che e sociali di altri paesi 
europei, compresi quelli 
neutrali e non allineai:, 
un incontro multilaterale 
da tenersi entro l'anno in 
Italia, volto a contribuire 
a un approfondimento dei 
temi e dei contenuti della 
sicurezza e della coopera-
z:one in Europa. 

Per questi e per tutti 
gli altri obiettivi di lavoro 
sopra indicati il Forum ita
lo-ungherese considera es
senziale un sempre più lar 
go e reciproco scambio di 
informazioni sui problemi 
della sicurezza e della eoo 
perazione in Europa e de 
cide di dare la più ampia 

- diffusione possibile ai ri
sultati positivi nella sua 
seconda sessione e alle ini
ziative decise al termine di 
essa. 

Il rapporto sulla tortura 

Per sostenere il pacifista McGovern 

A Miami la 
" V 

tendopoli 
dei poveri 

E' stata organizzata dall'erede po
litico di Luther King, Abernathy 

Non solo in Brasile e in 
Uruguay (per quest'ultimo 
paese vedi l'Unità del 4 lu
glio scorso), ma anche in Ar 
gentina si pratica la tortura 
sistematica come metodo 
di governo II trattamento in
flitto ai prigionieri politici va 
dalle più rozze e brutali per
cosse. alle applicazioni di 
scosse elettriche, alle iniezioni 
di «pentotal» (il cosiddetto 
«siero della verità»), esposi
zione a luci abbaglianti e a 
voci amplificate con mezzi 
elettronici. 

Chi passa per le mani 
delle varie polizie argentine, 
può uscirne storpio, malato, o 
pazzo. Questo, in sintesi, il tra
gico contenuto di un rappor
to del dott Alfredo Moles. 
un medico argentino il qua
le. su richiesta degli avvocati 
difensori, curò alcuni detenuti 
politici nella prigione dì Villa 
Devoto, e fu quindi testimone 
a discarico degli stessi. Colpi
to — per il suo fermo atteg
giamento di denuncia — da 
gravi rappresaglie, fu costret
to a passare alla clandestinità 
dove tuttora si trova. 

Gli agenti delle polizie pro
vinciali — scrive il dott. Mo
les — sono reclutati locai-
mente, fra i sottoproletari, i 
marginali, i contadini che 
hanno perso la terra, i sotto
occupati e i disoccupati Essi 
adoperano i mezzi più grosso
lani. come pugni, .calci, ba
stonate. violenze sulle donne, 
ma non sono alieni da metodi 
più crudeli e « raffinati ». co 
me bruciature, strappamento 
di unghie e applicazioni di 
corrente elettrica diretta o at 
tenuata per mezzo di trasfor
matori. 

«Come è ovvio — scrive 
il dott Moles — I segni la
sciati nel corpo da tali tratta
menti sono facilmente identi
ficabili, come ematomi, pia
ghe. vesciche e lacerazioni, 
chp nella maggioranza dei ca
si costringono la polizia a te
nere la vittima isolata e na
scosta alla vista di qualsiasi 
autorità giudiziaria, avvocati 
difensori, parenti, amici e me
dici. Le più gravi conseguen
ze immediate di tali sevizie 
sono fratture delle costole, e 
rottura del parenchima rena
le. del parenchima epatico. 
congestioni intestinali, frattu
re delle ossa del volto, della 
mandibola, fino ad arrivare 
alla morte, sia per colpi trop 
pò forti alla regione cardiaca. 
sia per emorragie interne, ce
rebrali. dell'apparato digesti
vo, e per frattura della base 
del cranio». 

« Ogni militante arrestato 
fuori dell'ambito della capita
le federale "obbligatoriamen
te" paga questo pedaggio, co 
me Gallizi a Mendoza; Aman
da Peralta. El Kadre a Tu 
cumàn; Osatinsky e Camps a 
Cordoba: Negrin a Buenos Ai
res: e Baldù Bianchini, Ol-
medo. Peresutti. Vìllagra e 
altri assassinati ». scrive il 
dott Moles. 

« Pungolo elettrico » 
La polizia federale, la gen

darmeria nazionale e la pre
fettura navale marittima im 
piegano soprattutto torture 
con un ordigno a medio vol
taggio detto «picana electri 
ca » (pungolo elettrico) o an
che in gergo poliziesco. « gra 
ticola ». « Renee ». « la negra 
irrequieta » La vittima viene 
denudata e bagnata, in modo 
che le scosse si diffondano 
per tutte le membra. Oppure 
viene stesa su un tavolo me 
tall'.co. o coperta con panni 
umidi, per ottenere lo stesso 
risultato 

«Le conseguenze del pun 
golo elettrico a breve scaden 
za — scrive il medico argen
tino — sono: turbamenti osi 
chic! (amnesie, mancanza di 
coordinazione, incubi e gravi 
psicopatie): turbamenti fisici. 
fondamentalmente neuromu
scolari. come tremori incon 
trollabili contrazioni periodi
che delle masse muscolari; e 
cardiaci, come aritmie e fi 
brillazioni L'uso della " pica-
na " nelle gengive - produce 
piorrea con conseguente per
dita dei denti, anche perchè in 
generale, per rendere moral 
mente ancora più umiliante 
la tortura, il pungolo è im
merso in escrementi. Fra gli 
altri metodi usati con fre 
quenza c'è il cosiddetto "tele
fono". che consiste nel colpi 
re simultaneamente il prigio

niero nelle orecchie con due 
sturalavandini di gomma, che 
provocano rottura dei timpa 
ni e sordità temporaneo o per
manente » 

« L'uso della luce per non 
lasciare dormire la vittima; 
il privarla di alimenti; le si
mulazioni di fucilazioni; Il 
torturare l'uomo In presenza 
della moglie, o far violenza 
alla moglie in presenza del 
marito; l'infliggere maltratta
menti ai figli delle vittime; 
l'utilizzare parenti e amici per 
costringere i detenuti a parla
re, sono tutti metodi di uso 
comune ». scrive il dottor 
Moles. 

I professionisti 
« Il più evoluto e scientifico 

livello di distruzione dell'esse 
re umano» è però raggiunto 
dal torturatori delle forze at 
mate: un «gruppo scelto» d. 
cadetti del collegio militare. 
della scuola di aeronautica e 
della scuola navale militare, 
di ufficiali inferiori e di fun
zionari e ufficiali di polizia. 
questi ultimi già « distintisi » 
per sadismo e crudeltà. Orga
nizzato con un suo rituale se
greto e con sistemi clande
stini. questo gruppo era co
mandato dal gen. Juan Car
los Sanchez. recentemente uc
ciso dai guerriglieri dell'Eser
cito rivoluzionarlo del popo
lo Ne fanno parte tuttora 11 
maggiore Sanmartino. il com
missario Sandoval, e 1 rapi
tori del diplomatico sovietico 
Ponomarov e dei militanti pe 
ronisti Maestre. Norma Mo 
rello. ed altri. Questi tortura
tori si sono dati il nome di 
« Falchi ». Con essi collabora
no ufficiali statunitensi, cuba
ni controrivoluzionari, portori
cani e brasiliani, fra 1 quali 
ultimi il famigerato commis
sario Sergio Fleury. capo del
lo squadrone « Le Coq », più 
noto come « Squadrone della 
Morte ». 

Fra le macchine usate dal 
« Falchi » il dottor Moles ci
ta « un apparecchio elettroni
co. formato da un registra
tore. un amplificatore e due 
auricolari. I torturatori incido
no sul nastro i gridi di dolo
re della vittima e poi. nel 
momenti di " riposo " tra una 
seduta e l'altra, glieli fanno 
riascoltare amplificati. 

« Questa tecnica può essere 
migliorata, con un gioco di lu 
ci del genere "discoteca", con 
una combinazione di luci colo
rate e di' luce nera. Il tor
turato è chiuso in una stretta 
camera dai colori stridenti e 
disarmonici, in mezzo a tali 
luci e ai suoi stessi urli, sen
za cibo né acqua, costretto 
a fare i suoi bisogni sul pa
vimento » scrive il dott. Mo
les E così prosegue: «Ogni 
volta che tenta di gettarsi per 
terra, vinto dalla stanchezza. 
viene inzuppato di acqua gè 
lida. A intervalli regolari, una 
voce metallica gli dice che i 
suoi compagni Io hanno tradi
to che lo hanno incolpato di 
tutto, che tutti hanno confes
sato. che assassineranno la 
sua famiglia, che gli mette
ranno bombe in casa, che uc
cideranno i suoi figli, sua ma
dre. suo padre, i suoi fra
telli ». 

I « Falchi » — continua il 
medico — ricorrono anche al 
terrorismo e all'assassinio. 
Mettono bombe nelle case di 
militanti ricercati e introva 
bili (come nei «casi» Ortega 
Pena. Duhalde. Tieffemberg. 
Frondizi), rapiscono e uccido. 
no (come nei « casi » Martins. 
Zenteno. Verd. Maestre. Mon 
ti. Bianchini, Peresutti, Ol-
medo. Ponti. Lezcano. Villa 
gra. Frondizi. Belloni ed altri). 

II documento si chiude con 
una nota della Commissione 
contro le torture in Argenti 
na (sezione europea) e con 
un appello. La nota dice che 
i familiari dell'autore sono sta
ti minacciati più volte, dopo 
il 19 maggio, da un gruppo 
di funzionari della superinten-
denza di sicurezza (SS) della 
polizia federale. L'appello 
esorta « tutti quelli che legge
ranno il presente materiale » 
a diffonderlo, a tradurlo in 
tutte le lingue possibili e ad 
inviare telegrammi di prote 
sta al presidente argentino ge
nerale Lanusse e al ministro 
degìi interni prof Mor Roig, 
Balcarce 50. Buenos Aires. Ar
gentina. 

a. s. 

MIAMI — Nel Parco del Fenicottero sta sorgendo una « tendopoli dei poveri » . nella quale 
vivranno i « non-delegati s alla convenzione democratica. I « non-delegati » sono migliaia di 
americani di ogni età, ma soprattutto giovani, negri e bianchi, ì quali, rispondendo all'ap
pello del rev. Ralph Abernathy, si sono dati convegno nella città della Florida per cercare 
di influire sugli orientamenti dell'assemblea e favorire la scelta di McGovern come candi
dato alla presidenza. Nella foto: Alcuni « non delegati » alzano una gigantesca tenda , " 

Clamorosa esplosione delle rivalità nel partilo liberaldemocratico giapponese 

Due ministri si ritirano 
dal nuovo governo Tanaka 
Sono sostenitori dell'ex ministro degli esteri Fukuda • Messaggio di Ciu 
En-lai al nuovo Premier? - A Pechino, l'ambasciatore della Corea del nord 
dichiara: « In primo piano bisogna porre i comuni interessi nazionali » 

TOKIO. 7 
Il signor Kakuei Tanaka ha 

dato un nuovo governo al Giap
pone e una nuova crisi al par 
tito liberal democratico. Il nuo
vo governo ha prestato giura 
mento nelle mani dell'imperato 
re. ma mancavano due dei mi 
nistri che erano compresi nel
la lista del governo già letta 
dal portavoce alla stampa e 
alla televisione: si trattava di 
Kiichi Arita (Programmazione 
economica) e Makoto Mnke 
(Poste e telecomunicazioni) np 
partenenti alla corrente del
l'ex ministro degli Esteri Takeo 
Fukuda i quali all'ultimo mo
mento hanno annunciato il loro 
clamoroso rifiuto a far parte del 
governo. Fukuda era un aspi
rante alla carica di primo mi-

Kossighin 

invitato 

a Colombo 
COLOMBO (Ceylon). 7. 

Il primo ministro sovietico 
Alexei Kossighin è stato invi 
tato a Ceylon (Sri Lanka) dal 
ministro degli affari scientifici 
cingalese, attualmente in visita 
nei paesi socialisti europei. La 
data della visita verrà fissata 
in seguito. 

mstro: il loro rifiuto, è stato 
spiegato, è stato - determinato 
dallo scarso numero di porta
fogli assegnati alla loro cor
rente. troppo esiguo in confron 
to all'alta percentuale di voti 
che Fukuda ha ottenuto nella 
designazione a Primo ministro. 
La crisi esplosa nel partito li-
beral-democratico non si limila 
alla rivalità fra i grupp: di Ta
naka e Fukuda. ma coinvolge 
anche altre correnti, due delle 
quali (Shigemune e Sonoda). si 
sono affiancate a Fukuda. 

N'el nuovo governo giappone
se compare per la prima volta 
contrariamente alla tradizione. 
un ministro senza portafoglio. 
Takeo Miki. 65 anni, considera 
to un sostenitore della normaliz
zazione dei rapporti con la Ci
na. il quale si curerà appunto 
dei rapporti ci no giapponesi. Mi
nistro degli esteri è stato nomi
nato Masayoshi Ohira. di 62 
anni, che occupò lo stesso posto 
agli inizi degli anni *60; mini
stro delle finanze è Koshiro Ue-
ki. di 72 anni; il dicastero la
sciato libero da Tanaka. quel'o 
del commercio estero, è andato 
a Yaiushiro Xakasone. di 54 
anni; direttore generale dell'a-
genz.a di difesa (ministero del
la difesa) è Keikichi Masuhara. 
il quale occupò Io stesso posto 
per breve tempo la scorsa esta
te prima di presentare le dimis
sioni in seguito alla collisione in 
volo di un aereo pas'vggen giap
ponese con un aereo a reazio
ne dell'aviazione nipponica 

Il giornale e Asahi Shimbun » 

AL CONVEGNO MINERARIO DI FIRENZE 

Chiesta per il Sulcis una politica di sviluppo 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7 
Dal «convegno delle regio

ni minerarie », in corso di 
svolgimento a Firenze, è stata 
avanzata la precisa richiesta 
al governo affinchè si impe
gni a predisporre dei provve
dimenti a largo respiro per II 
pieno rilancio del bacino car
bonifero del Sulcis Questa ri
chiesta é contenuta anche in 
un telegramma che il presi
dente del Consiglio Regionale 
toscano. Elio Gabbuggiani. ha 
Inviato stamani al presidente 
del consiglio de» Ministri do
po che era stata fatta propria 
dal partecipanti al convegno 

Sul Sulcis il convegno, ad
dirittura, aveva votato per ac
clamazione un documento — 
precedendo di alcune ore la 

decisione del ministro del
l'Industria - nel quale chie
deva la sospensione immedia
ta del provvedimento con il 
quale l'ENKL aveva dichiara
to di rinunciare alle conces
sioni minerarie del bacino 
sardo ed un sollecito Inizio 
dell'esame del problema di in
tesa con le rappresentanze 
delle popolazioni e dei lavo
ratori 

Amministratori, uomini po
litici, tecnici hanno convenu
to sulla vasta potenziai •ta eco
nomica del carbone del Sulcis, 
e degli altri minerali sardi, e 
sulla necessità che al blocco 
della decisione dell'ENEL Tac
cia seguito una precisa scelta 
di sviluppo Le condizioni rea
li per un rilancio esistono, 
come hanno rilevato unitaria
mente le organizzazioni sin

dacali dei lavoratori della Sar
degna le quali hanno richie
sto la creazione di nuovi 30 
mila posti di lavoro nel setto
re, attraverso la valorizzazio
ne Integrale delle risorse lo
cali. 

In questa direzione si stan 
no muovendo le tre organiz
zazioni sindacali italiane — 
CGIL. CISL U1L - su! pia 
no nazionale e regionale, co
me è stato confermato nel 
suo intervento, da Bonaccini 
a nome delle tre confedera
zioni 

Una denuncia contro la pò ' 
litica mineraria perseguita fi
no ad ora dallo Stato è ve 
nuta anche dall'onorevole Um
berto Cardia, che. parlando 
a nome del gruppo parlamen
tare comunista, ha sottoli

neato l'indispensabilità del 
subentro della impresa pub
blica a quella privata, che ha 
mostrato chiaramente il suo 
fallimento Lo Stato deve es
sere il nuovo operatore sia sul 
piano della programmazione 
che su quello operativo al fi
ne di dar vita ad una nuova-
industria Cardia ha annun
ciato infine, che il PCI ha ri-
presentato la sua proposta di 
legge: spetta ora agli altri 
gruppi e al Governo fare al
trettanto -

Anche il deputato democri
stiano. onorevole Carta, ed il 
professor Battistini hanno 
ravvisato nella mancanza di 
una politica di programma
zione le cause della crisi mi
neraria 

Carlo Degl'Innocenti 

scrive oggi che il Primo mini
stro cinese Ciu En-lai avreb
be fatto sapere a Tanaka. per 
il tramite di una personalità 
nipponica, che la Cina è dispo
sta a una ricerca dei mezzi per 
normalizzare le relazioni fra ì 
due Paesi. Il giornale parla di 
un messaggio di Ciu En lai. del 
quale però non viene rivelato il 
contenuto. II Premier cinese 
avrebbe prospettato la possibi
lità di una futura visita di Ta
naka a Pechino, a condizione 
che il governo giapponese rico
nosca il governo di Pechino co
me unico governo legittimo della 
Cina, affermi l'appartenenza di 
Formosa alla Cina e denunci il 
trattato concluso con Ciang 
Kai-shek. 

• • * 
PECHINO. 7 

L'ambasciatore della RDPC a 
Pechino. Hiefn Giun Kenk ha 
dichiarato che « gli interessi 
nazionali comuni vanno messi in 
primo piano >. le ideologie dif
ferenti ed i differenti sistemi 
sociali non costituiscono un 
ostacolo per la riunificazione pa 
cifica del Nord e del Sud della 
Corea. < in un paese possono 
esistere idee diverse e sistemi 
diversi ». L'unico vero ostacolo 
è rappresentato da « interferen 
ze di forze straniere e dalle lo
ro manovre di divisione ». ha 
detto l'ambasciatore, durante 
una conferenza stampa. Egli ha 
definito l'accordo annunciato 
martedì a Pyongyang ed a Seul 
come « una tappa storica nella 
lotta del nostro popolo per 
realizzare l'unificazione della 
patria ». 

Nei giorni scorsi il ministro 
degli esteri sud coreano Kim 
Yong Shik aveva detto, per 
esempio, in merito al ritiro del̂  
le truppe straniere, che le trup
pe statunitensi sono nella Co
rea del sud come truppe del 
comando delle Nazioni Unite e 
queste per il governo di Seul 
non sono « forze straniere ». Lo 
ambasciatore nord coreano ha 
invece chiesto oggi il ritiro 
« delle forze armate dell'aggres
sione dell'imperialismo USA ». 
sottolineando anche che « i mi
litaristi giapponesi devono mu
tare il loro atteggiamento osti
le nei confronti della Corea del 
Nord ». 

Rispondendo alle domande dei 
giornalisti, l'ambasciatore ha 
sottolineato che la dichiarazio
ne congiunta dice che il proble
ma della ramificazione pacifica 
deve essere risolto nella più 
completa indipendenza, senza in
gerenze straniere. Di conse
guenza. se gli Stati Uniti accet
tano tale dichiarazione devono 
ritirarsi ; se «sono contro tale 
dichiarazione, allora sono con
tro gli attuali dirigenti sud co
reani, i quali la hanno sotto
scritta ». 

Contributi 
domestici ', . 

Slamo un gruppo di la
voratrici domestiche. Non 
riusciamo ancora a capire 
esattamente quale contri
buto verseranno dal l-7-'72 
1 nostri datori di lavoro, 
dato che su alcuni quoti
diani è apparso il seguen
te prospetto: fino a L. 400 
ad ora è dovuto un contri
buto di L. 118, da L. 401 
a L. 700 è dovuto un con

t r ibuto di L. 207, da L. 701 
a L. 1.000 è dovuto un con
tributo di L. 295; mentre 
su altri abbiamo letto che 
i datori di lavoro verseran
no un contributo orario di 
L. 118 per retribuzioni fino 
a L. 700 ad ora, di L. 207 
per retribuzioni da L. 701 
a L. 1.000 ad ora e di L. 295 
per retribuzioni oltre le 
L. 1.000. 

Come stanno effettiva
mente le cose? Volete chia
rirci anche gli altri punti 
della legge? 

Maria DANISI, Dona
tella Paretti, Francesca 
PAUTELLA, Ada BINI 
ed altre 

Roma 

Con questa risposta ci 
auguriamo di fugare an
che i numerosi dubbi se
gnalatici da altri sull'ap-
pltcazione della nuova leg
ge che Ita cambiato il si
stema assicurativo e pre
videnziale dei lavoratori 
domestici. 

Premettiamo che il DPR 
n. 1403 del 31-121971, pub
blicato sulla Gazzetta Uf
ficiale n. 94 del 10 aprile 
1972 e che entra in vigo
re dal 1-7-1972, ha per og
getto la disciplina dell'ob
bligo delle assicurazioni 
sociali nei confronti dei la
voratori addetti ai servizi 
domestici e familiari (do
mestiche, autisti, bambi
naie, governanti, giardinie
ri, guardarobiere, cuochi, 
portieri, custodi e simili) 
nonché delle persone ad
dette ai servizi di riasset
to e di pulizia dei locali. 

Le domande più frequen
ti sono' come dovrà esse
re pagato il contributo e 
quale sarà la sua entità? 

Il nuovo contributo non 
verrà più pagato a mezzo 
marche (al riguardo ricor
diamo che il nuovo siste
ma contributivo è entrato 
in vigore dal 2 luglio 1972 
e, poiché da tale data sono 
stati aboliti i versamenti 
a mezzo marche, quelle 
applicate fino al sabato 
corrispondente al 1. luglio 
del e a. dovranno essere 
consegnate all'lNPS entro 
il 30 giugno 1973 e se si 
devono coprire periodi con
tributivi riferiti a data an
teriore al 2 luglio 1972, in
formiamo - gli interessati 
che le marche potranno 
essere acquistate ancora 
presso gli uffici postali, le 
banche ed i tabaccai fino 
al 14 luglio del corrente 
anno e presso le sedi del-
l'INPS fino al 31 dicem
bre del 1972). 

I datori di lavoro riem
piranno apposito modulo 
di denuncia che potranno 
ritirare presso la sede o 
dell'INPS o dell'IN AM op
pure dell'INAIL, via che 
dovranno, invece, conse
gnare soltanto alla compe
tente sede provinciale del
l'INPS la quale provve
derù a fornire loro i bol
lettini di c/c postale con 
i quali verranno effettuati 
i versamenti dei contributi 
ogni tre mesi a partire dal
l'ottobre prossimo. 

I versamenti slessi de
vono essere fatti non oltre 
il decimo giorno dalla sca
denza del trimestre o non 
oltre il decimo giorno dal
la cessazione del servizio, 
se il dipendente lascia il 
lavoro prima. 

Ed ora passiamo a chia
rire la discordanza da voi 
notata sui diversi quoti
diani: t nuovi contributi 
non sono commisurati alla 
paga effettivamente corri
sposta, ma riferiti ad im
porti • convenzionali orari 
(L. 400, L. 700 e L. 1J0O0) 
e cioè a dire: 

— importo convenziona
le di L. 400 se la dome
stica percepisce una retri
buzione non superiore a 
L. 700 all'ora, nel qua! caso 
il contributo orano è di 
L. 118 ad ora di cui 104 
a carico del datore e 14 
a carico del lavoratore; 
importo convenzionale di 
L. 700 se la domestica per
cepisce una retribuzione 
dalle L. 700 alle L. 1.000 
ad ora, nel qual caso il con
tributo orano è di L. 207 
di cui L. 183 a carico del 
datore e L. 24 a carico del 
lavoratore; importo con
venzionale di L. IJOOO se la 
domestica percepisce una 
retribuzione dalle L. imi 
in poi ad ora, nel qual 
caso il contributo è di 
L. 295 dt cut L, 260 a ca-
nco del datore e L. 35 a 
carico del lavoratore. 

Se la domestica viene 
pagata ad ore per ottene
re-l'importo dei contributi 
da versare trimestralmente 
^tasterà moltiplicare il nu
mero delle ore effettuate 
nel trimestre per il con
tributo orario corrispon
dente ad una delle tre 
classi di retribuzione. Se, 
invece, la domestica non è 
pagata ad ore, ma è fissa, 
il calcolo viene ad essere 
più complicato in quanto 
della paga oraria entrano 
a far parte: a) l'indennità 
mensile per vitto ed allog
gio il cui importo è fts-
sato da apposite «Com
missioni Provinciali » per 
le domestiche (ad esempio 
nel Comune di Roma l'in
dennità è di L. 1.100 al 

giorno e poiché nel mese 
si considerano 26 giorni ai 
ha un importo mensile di 
L. 28.600); b) la quota par
te della 13. mensilità; e) 
ogni altra forma di contri
buzione in denaro od in 
natura. Inoltre bisogna te
ner conto del numero del
le ore convenzionalmente 
attribuite al tipo di lavoro 
che per le domestiche a 
tutto servizio è di 260 ore 
al mese (10, numero di ore 
considerate per ogni gior
no, moltiplicate per 26, nu
mero di giorni considerati 
per ogni viese). • 

Ed ecco un esempio: una 
lavoratrice a tutto servi
zio percepisce uno stipen
dio di 80.000 lire al mese. 
Per stabilire l'effettiva re
tribuzione mensile bisogna 
aggiungere alle L. 80.000 il. 
corrispondente valore del 
vitto ed alloggio (L. 1.100 
per 26 = 28.600) e la quota 
mensile della 13. mensi
lità che nel nostro caso 
è di L. 9.050 così ottenuta 
(80.000+28.600): 12. La ef
fettiva retribuzione mensi
le sarà, quindi, in totale 
L. 117.650 (80.000+28.600 + 
9.050). L. 117.650:260 (cioè 
a dire 26 giorni considerati 
nel mese per 10 ore con
siderate nel giorno) =•-
L. 452,5 retribuzione oraria 
effettiva che, poiché non 
supera le L. 700 corri
sponde ad una retribuzio-
tie oraria convenzionale di 
L. 400. 

Il calcolo, pertanto, vie
ne effettuato sulla predet
ta retribuzione convenzio
nale di L. 400. Sicché lire 
400x260 ore mensili = lire 
104.000; su questa cifra ti 
paga il contributo. Poiché 
la percentuale contributiva 
prevista dalla legge è del 
29,51% della retribuzione 
(26j035% a carico del da
tore e 3,48% a carico del 
lavoratore) si avrà una 
quota contributiva mensile 
di L. 30.696 (27.076 a ca
rico del datore e 3.620 a 
carico del lavoratore). 

Pensione 
contributiva 

Sono titolare di pensio
ne INPS per vecchiaia con 
decorrenza 1-8-1971. Faccio 
presente che le pensioni 
contributive liquidate in 
data ' successiva all'M-1969 
con le norme preesistenti 
all'1-5-1968 hanno, subito un 
trattamento peggiore di 
quelle pure contributive li
quidate con le norme in 
vigore anteriormente al-
1*1-5-1968 e poi riliquidate. 

Infatti l'art. 9 della leg
ge n. 153 del 30 aprile 1969 
esclude dall'aumento del 
10% le pensioni con de
correnza successiva ajl'l-l-
1969 anche se contributive 
e liquidate con le norme 
preesistenti all'1-5-1968. 

L'art. 19 della stessa leg
ge n. 153 esclude dagli au
menti della scala mobile 
del 4,8% e del 4,7% le 
pensioni liquidate nel 1971 
e quelle contributive liqui
date con le norme preesi
stenti alla data dell'1-5-1968. 

I disegni di legge già 
annunciati dal governo An-
dreotti e che andranno In 
vigore dalTl-7-1972, preve
dono oltre che l'aumento 
dei minimi anche un au
mento compreso tra il 6% 
ed il 40% delle pensioni 
liquidate con le norme pre
cedenti all'1-5-1968 ed esclu
de pure questa volta lfe 
pensioni contributive liqui
date dopo 1*1-1-1969 e con 
le norme preesistenti al
l'1-5-1968. 

Trattasi di omissione o 
di distrazione? 

Emilio Raugei 
Livorno 

Le pensioni contributive 
liquidate dopo Vl-1-1969 non 
vengono maggiorate del 
10% sia perchè lo dispo
ne la legge sia perchè è 
stato effettuato un doppio 
calcolo (retributivo e con
tributivo) ed è stata messa 
in pagamento la pensione 
d'importo più favorevole. 

L'art 19 parlando del
la perequazione automati
ca delle pensioni dice che 
la maggiorazione per ef
fetto della scala mobile non 
è applicabile alle pensioni 
aventi decorrenza compre
sa nell'anno anteriore a 
quello da cui ha effetto 
l'aumento, ragioni per cui 
le pensioni liquidate nel 
1970 e quelle liquidate nel 
1971 non hanno diritto ri
spettivamente all'aumento 
dell'aliquota del 4J8% • 
del 4,7%, a meno che non 
trattasi di pensioni mi
nime. 

I miglioramenti dal 6% 
al 40% di cui al recen
te provvedimento all'esame 
del Parlamento si riferisco
no. ovviamente, alle pen
sioni contributive liquidate 
anteriormente al 30-4*1968 
in quanto notoriamente 
basse, miglioramenti che 
verrebbero applicati con 
un graduale meccanismo. 

La sua pensione benché 
contributiva è più favore
vole della retributiva e 
non può ritenersi, secon
do la legge, tale da esse
re considerata rivalutabile. 

Questo è quanto, pur
troppo, possiamo rispon
derle attenendoci alle nor
me attualmente in vigore; 
anche se tali norme sono 
fatte nell'interesse del pa
dronato e, quindi, neppure 
lontanamente rispondenti 

^alle necessità della classe 
lavoratrice. •• 

A cura di F. Vitenl 
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